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AVVISO PUBBLICO 

 

PER LA SELEZIONE DI PROGETTI DI VITA INDIPENDENTE ED INCLUSIONE NELLA SOCIETA’ 

DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 

FONDO ANNUALITA’ 2019 
 

VISTA la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità del 2006; 

VISTA la legge 3 marzo 2009, n. 18 con cui il Parlamento ha autorizzato la ratifica della 

Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e del relativo protocollo 

opzionale; 

VISTA la legge n.104 del 1992, «Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 

delle persone con disabilità»;  

VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante “Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali” che all’art.14 stabilisce che le persone con 

disabilità di cui alla Legge 05 febbraio 1992, n. 104, possono richiedere l’elaborazione del 

progetto di vita di cui all’art.2, comma 2, lettera c), della Legge 22 dicembre 2021, n. 227; 

VISTA la legge 22 dicembre 2021 n. 227, “Delega al governo in materia di disabilità”; 

VISTO il decreto legislativo n. 62 del 03 maggio 2024 “Definizione della condizione di disabilità, 

della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale 

per l'elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato”; 

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 268 del 29/06/2023 con la quale è stato apprezzato il 

“Programma attuativo” afferente alle risorse del Fondo per le non autosufficienze, 

comprensive degli interventi di Vita Indipendente; 

VISTA la nota Prot. n. 41265 del 05/10/2023 del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche 

Sociali – Servizio 7, con la quale si chiedeva a tutti i Distretti socio-sanitari della Sicilia di 

presentare una proposta progettuale coerente con gli obiettivi delle linee guida ministeriali; 

VISTA la proposta progettuale in materia di Vita Indipendente - Fondo 2019 – presentata dal 

Distretto Socio-Sanitario D54 all’Assessorato della Famiglia e delle Politiche Sociali della 

Regione Siciliana in data 23 Novembre 2023; 

VISTA la nota n. 33755 del 17/07/2024 del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali – Servizio 7, 

con il quale è stato comunicato l’inserimento nella piattaforma SIOSS – Sistema Informativo dell’offerta 
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dei servizi sociali – di questo distretto come partecipante ai Progetti sperimentali di vita indipendente ed 

inclusione nella società delle persone con disabilità – Fondi 2019; 

VISTA la nota n. 1868 del 20/01/2025 del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali – Servizio 7, 

con la quale è stata resa nota la richiesta al Dipartimento del Bilancio e Tesoro dell’Assessorato Regionale 

dell’Economia l’iscrizione delle somme sui capitoli di Bilancio regionale riguardanti sia il contributo 

ministeriale che il cofinanziamento regionale per complessivi € 1.600,000,00 relativi ai 16 progetti 

ammessi. 

SI RENDE NOTO 

Che al fine di individuare i beneficiari del progetto Vita Indipendente – Fondo 2019, finanziato per l’80% a 

carico del Fondo Nazionale e per il 20% cofinanziamento regionale, i residenti del Distretto Socio Sanitario 

54 (Comuni di: Castelvetrano, Campobello di Mazara, Partanna, Poggioreale, Salaparuta, Santa Ninfa) 

possono presentare istanza per la predisposizione di un progetto personalizzato di vita indipendente. 

OGGETTO DELL’INTERVENTO 

Il progetto per la “Vita Indipendente”, nei limiti del finanziamento assegnato e delle risorse che verranno 

trasferite, garantisce l'autodeterminazione, la promozione e l’empowerment delle persone con disabilità 

attraverso la realizzazione di soluzioni personalizzate definite sulla base delle caratteristiche del singolo e 

del suo progetto di vita, condiviso con i soggetti istituzionalmente preposti, quali Unità di Valutazione 

Multidimensionale del distretto sanitario (UVMD), la famiglia, il medico curante, e il servizio sociale 

professionale del comune di residenza. 

Gli interventi, rispondono a bisogni di autonomia e autodeterminazione, nelle aree di seguito indicate:  

 

- MACRO AREA 1 - ASSISTENTE PERSONALE: riconoscimento di un contributo economico per 

l’assunzione di un Assistente Personale (regolarmente contrattualizzato secondo il CCNL 

riferendosi alla categoria degli Assistenti Familiari/OSA), scelto dal beneficiario che ne diviene il 

datore di lavoro. La titolarità e la responsabilità nella scelta e nella gestione del rapporto di lavoro 

è esclusivamente del richiedente, a suo carico sono anche gli oneri assicurativi, previdenziali e 

quant’altro previsto dalla normativa vigente in materia riguardanti gli assistenti impiegati che 

devono essere coperti dall’importo riconosciuto. L’Assistente Personale può essere impiegato per 

attività di supporto presso il domicilio del beneficiario o per il trasporto sociale. Rispetto al 

personale impiegato non è ammessa l’assunzione di parenti dei beneficiari tenuti agli alimenti, ai 

sensi dell’art. 433 del Codice Civile. Verranno rimborsate le spese effettivamente sostenute ed 

opportunamente documentate (copia contratto di lavoro, UniLav, buste paga).  

Durata del contributo 12 mensilità, sono ammessi 6 progetti per un importo massimo cadauno di 

€ 8.000 annui. 

 

- MACRO AREA 2 - ABITARE IN AUTONOMIA: Il progetto prevede un percorso di emancipazione 

dalle famiglie per sei adulti (divisi in due gruppi, ciascuno formato da tre persone), con una elevata 

capacità di funzionamento e autonomia, nell’ottica di un passaggio successivo e imprescindibile 
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verso una “vita indipendente”. La sperimentazione del co-housing verrà realizzata attraverso 

l’utilizzo di un immobile e di personale qualificato di un Ente del Terzo Settore che dovrà essere 

regolarmente iscritto al RUNTS. Saranno quindi previsti dei pernottamenti durante i week-end 

(venerdì, sabato e domenica), in maniera alternata per i due gruppi, al fine di rafforzare le proprie 

competenze ed acquisirne di nuove, per una maggiore autonomia.   

Sono ammessi 6 progetti per una durata di 12 mensilità. 

 
- MACRO AREA 4 - TRASPORTO SOCIALE:  il servizio prevede la stipula di una convenzione con un 

Ente del Terzo Settore, regolarmente iscritto al RUNTS, anche in partenariato, per il trasporto 

presso strutture sanitarie e riabilitative pubbliche e/o convenzionate, centri diurni, socio-formativi, 

professionali, di inserimento lavorativo, scuole, esercizi commerciali per servizio spesa di 

beneficiari dei programmi di vita indipendente. Lo svolgimento del trasporto avverrà nel rispetto 

della normativa vigente senza che in alcun modo l’attività stessa possa configurarsi come 

sostituzione di personale comunale o come prestazione fornita da soggetti imprenditoriali.  

Il servizio verrà erogato per un importo massimo di € 10.000.  

 
- MACRO AREA 6 - AZIONE DI SISTEMA: spese per la formazione dei beneficiari, familiari e 

assistenti personali. 

Per un importo di € 2.000. 

 

DESTINATARI DEL PROGETTO 

 

I beneficiari dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 

- Residenti nei Comuni del Distretto 54: Castelvetrano, Campobello di Mazara, Partanna, 

Poggioreale, Salaparuta, Santa Ninfa; 

- Persone di età compresa tra 18-64 anni, la cui disabilità non sia determinata da naturale 

invecchiamento o da patologia connessa alla senilità (disabilità fisica, fisico/motoria e/o 

intellettiva); 

- Certificazione di disabilità accertata ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L. n. 104/92; 

- essere in possesso di I.S.E.E. Socio-Sanitario non prevedendo un limite massimo di 

accesso. Qualora le istanze fossero superiori al numero previsto verrà formulata una 

graduatoria sulla base del valore I.S.E.E. più basso; 

 

Motivi di esclusione  

Verranno escluse le persone che usufruiscono di analoghe misure di sostegno (Dopo di noi e 

comunque nelle medesime aree già finanziate dal dopo di noi). 

Inoltre, non possono accedere agli interventi le persone con disabilità, le cui condizioni di salute 

e di disabilità sono tali da non consentire lo sviluppo di un progetto di vita indipendente, in virtù 

di un bisogno esclusivamente o prettamente assistenziale (come ad esempio disabili gravissimi 

in possesso di un patto di cura). I progetti di vita indipendente, essendo finalizzati al 

raggiungimento della piena autonomia personale delle persone con disabilità non devono 

essere interpretati come interventi a sostegno del nucleo familiare né come interventi 

sostitutivi dell’attività di assistenza tutelare o di carattere sanitario.  
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TERMINI E MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

Gli interessati dovranno presentare istanza al Comune di residenza del Distretto Socio-Sanitario 

D54 su apposito modulo (All. A) fornito dall’Amministrazione Comunale.  

Le richieste di ammissione dovranno pervenire al Comune di residenza entro e non oltre dieci 

giorni dalla pubblicazione del presente avviso.  

La domanda (All. A) deve essere corredata dalla seguente documentazione:  

1) copia del documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente e del 

beneficiario; 

2) verbale della commissione attestante la disabilità grave ai sensi dell’art.3 comma 3 della 

legge n.104/92, da presentare in busta chiusa; 

3) nei casi di persone disabili rappresentati da terzi, copia del provvedimento di nomina; 

4) certificazione I.S.E.E. Socio-Sanitario in corso di validità ai sensi della normativa vigente. 

 

Successivamente, alla presentazione delle istanze, il Servizio Sociale Professionale del Comune 

di residenza insieme all'UVMD del distretto sanitario di Castelvetrano, avranno il compito di 

valutare le richieste e accertare la sussistenza dei requisiti per l’ammissibilità al beneficio.   

Qualora le istanze fossero superiori al numero previsto verrà redatta una graduatoria sulla base 

dei criteri declinati al punto 23 delle linee di indirizzo per i progetti di vita indipendente 

approvato con DPCM del 21 novembre 2019. 

Saranno escluse le istanze pervenute oltre il termine prefissato o non corredate dai certificati 

sopra indicati. 

Si dà atto che il servizio verrà attivato esclusivamente a seguito del trasferimento delle risorse 

al Distretto Socio-Sanitario D54 da parte dell’Assessorato della Famiglia delle Politiche Sociali e 

del Lavoro – Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali – Servizio 7 – 

“Fragilità e povertà”. 

 

Castelvetrano 

 

L’Assistente Sociale 

F.to Dott.ssa Simona Bigione 

 

 

                                                                                                Il Responsabile dell’Ufficio di Piano  

F.to Avv. Simone Marcello Caradonna  

 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
P
a
r
t
a
n
n
a
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
2
7
0
9
 
d
e
l
 
0
3
-
0
2
-
2
0
2
5
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
7
 
C
l
.
 
1
2


